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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo I

Oggetto e scopo del regolamcnto

Il presente regolsmento, adottato in eseeuzione delle disposizioni dell'arl. 52 del D.L.vo n. 446

del 1997 e della Legge n, 449 del 1997, disciplina in via generale le entrate comunali, siano esse

tributarie o non tributarie, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei

contribuenti/utenti, con obiettivi di equità, efficace, economicità e trasparenza nell'attività

amminisffativa.

ll regolamento detta norme relative alle procedure e modalità di gestione per quanto attiene Ia

determinazione delle aliquote e tariffe, le agevolazioni, Ia riscossione, I'accertamento e sistema

sanzionatorio, il contenzioso, i rimborsi.

Non sono oggetto di disciplina regolamentare I'individuazione e definizione delle fattispecie

imponibili, dei soggetti passivi e I'aliquota massima dei singoli tributi, applicandosi le pertinenti

disposizioni legislative.

Restano salve le norme contenute nei rogolamenti dell'ente, siano essi di carattert tributario o

meno ed in particolare le disposizioni del rcgolamento comunale di contabilità.

Il Comune riconosce i principi e persegue gli obiettivi previsti dalla legge n.212 del 2000,

intitolata "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribucnte".

Articolo 2

Delinizione delle entrate

Sono disciplinate dal presente regolamento le entrate tributarie, ls entrate patrimoniali e Ie altre

entrate, con esclusione dei trasferimenti emriali, regionali e provinciali.

Articolo 3

Aliquote e tariffc

Le aliquote, tariffe e prezzo sono determinati con deliberazione dell'organo competente, nel

rispe$o dei limiti previsti dalla legge.
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Le deliberazioni devono essere adottate €ntm il termine di approvazione del bilancio di

previsione dell'esercizio finanziario.

Per i servizi a domanda individuale o connessi a tariffe o contribuzioni dell'utenza, il

responsabile del servizio, sulla base delle indicazioni sontenute nel D.U.P., prcdispone idonee

proposte da sottoporre alla Ciunta, sulla base dei costi direni ed indiretti dei relativi servizi.

Se non diversamente stabilito dalla legge, in assenza di nuova deliberazione si intendono

prorogate le aliquote, tariffe e prezzi fissati per I'anno in corso.

TITOLO II
GESTIONE E ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE

Articolo 4

Forme di gestione

la scelta della forma di gestionc delle diverse entrate deve essere operata con obiettivi di

economicità; funzionalità, efficienza, equita.

Ol&e alla gestione diretta, per [e fasi di liquidazione, accertamento, riscossione dei tributi

comunali possono essere utilizzate, anche disgiuntamente, Ie seguenti forme di gestione:

a) Oostione associata con altri enti [oca]i, ai sensi artt. 30-34 del T.U.EE.LL. (D. Lgs.

267t2000);

b) Afiidamento mediante converzionc ad azienda speciale, a società per azioni o a

responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale di cui all' arff. l12 el13 del

T.U.EE.LL. (D. LAs. 267 DA00);

c) Affidamento mcdiante conoessione ai concessionari dei servizi di riscossione di eui al

D.P.R. 28101/1988, N. 43;

d) Affidamonto mediante concessione ai soggetti iscri$i all'Àlbo di cui all'art. 53 del D.Lgs.

tt46l1997 e suocossive modifrcazioni;

e) Aflidamento a Agonzia delle Ertrate Riscossione ai sensi dell'art. I del D.L, n, $3n0rc.
l,a gestione diversa da quella diretta dsve essore deliberata dal Consiglio Comunalq previa

valutazione della struttura organizzativa ottimale e dei relativi costi.

L'affidamento della gestione a terzi non deve comportare maggiori oneri per i cittadini,
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Articolo 5

Funzionario responsabile per la gestione dei tributi comunali

Con provvedimento del Sindaco (salvo che la normativa specifica del tributo stabilisca

diversamente) è designato, per ogni tributo di competenza dell'ente un funzionario responsabile di

ogni attivita organizzativa e gestionale attinente al tributo stesso; il Sindaco determina inoltre le

modalità per lÀ oventuale sostituzione del funzionario in caso di assenza.

Il funzionario responsabile è soelto sulla base della qualifica ed esperienza professionale, capacità

ed attitudine, titolo di studio.

In particolare il funzionario responsabile cura:

a) Tutte le attività increnti [a gestione del nibuto (organizzazione degli u{fici; ricezione delle

denunce; riscossioni; informazioni ai contribuenti; controllo, liquidazione, accertamento;

appl icazione delle sanzioni tributarie);

b) Appone it visto di esecutività sui ruoli di riscossione coauiva;

c) Sottoscrive gli avvisi, acceÉamenti ed ogni altro prowedimento che impegna il comune verso

I'estemo;

d) Cura il contenzioso tributario;

e) Dispone i rimborsi;

Q In ceso di gestione del tributo sffidata a terzi, cura i rapporti con il concessionario c il controllo

della gostione;

g) Esercita ogni altra attiviG prevista dalle leggi o regolamenti neccssaria per I'applicazione del

tributo.

Articolo 6

Soggetti re,rpourabili delle entrate non tributarie

Sono responsabili delle attività organizzatfue e gcstioni inerenti le diverse entrate non tributarie i

responsabili dei servizi ai quali rispettivamsnte le entrate sono affidate nell'ambito del piano

esecutivo di gestione o altro prowedimento amministrativo.

Articolo 7

Intemelazione tra uf[ici

Gli uftici incaricati del procedimento di rilassio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di

certificati di abitabilitÀ o agibilità, di autorizzazioni per I'occupazione di aree pubbliche o per
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I'installazione di mezzi pubblicitari e, comunque, gli uffici cui spettano atti che possano avere

rilevanza a scopi tributari, sono tenuti a dare comunicazione agli uffrci tributari dei dati informatici

inerenti gli atti di loro spettanza, nel rispetto dei tempi e dei modi stabiliti con deliberazione di

Giunta comunale, ai fini dell'interoperabilita e dell'interscambio delle banche dati di inleresse

comunale.

Articolo 8

Attivita di controllo delle entrate

Gli uffici comunali competenti provvedono al conlrollo delle denunce tributarie, dei versamenti e

di tutti gli adempimenti posti a carico dei contribuenti/utenti, dalla legge o dai rcgolamenti

comunali.

La Giunta Comunale può indirizzare, ove ciò sia ritenuto opportuno, I'attiviÉ di

§ontrollo/accerlamento delle diverse entrate su particolari senori di intervento. Nell'ambito

dell'aaiviB di controllo l'u{ficio può invitare il cittadino a fomire chiarimenti, produne

documenti, fornire risposte a quesiti o questionari. Sulla base degli obieltivi stabiliti per I'attivita

di controllo e dei risultati raggiunti, la Ciunta Comunale può stabilire compensi incentivanti per i

dipendenti e gli u{fici competenti.

Presso gli uffici competenti vengono fornite tutte Ie informazioni necessarie e utili con

riferimento alle entrate applicate.

TITOLO III
ACCERTAMENTO DI ENTRATE,ATTIWTÀ DI RECUPERO

E IRROGAZIONE DI SANZIONI ED INTERESSI

Articolo 9

Attività accertamento e recupero delle entrate comunali

k asività di accertamento dei tibuti locali e le operazioni relative al recupero delle entrate

patrimoniali sono diseiplinate dall'8rt. I, c,amrn 192 della legge 160 del27 ),2.2019 (trgge di

bilancio 2020). L'avviso di accertamento è titolo sseoutivo idoneo all'attivazione dellc procedure

forzate a cura del soggetto incaricato dall'ente (Agenzia delle Entrate Riscossioni o altro soggeto

abilitato).
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Articolo l0

Invito bonario e sollecito pre-ruolo

Prima di procedere all'emissione di atti di accertamento o all'irrogazione di sanzioni, qualora

sussistano ineerlezze su aspetti rilevanti della dichiarazione o comunicazione, owero sussistano

incertezze sui versamenti eseguiti, il funzionario responsabile del tributo ha I'obbligo di invitare il

contribuente, a mezzo del servizio postale o con mezzi telematici, a chiarire la sua posizione entro

il termine massimo di trenta giorni decorrente dal ricevimento dell'invito.

Visto il potere esecutivo dell'accertamento, compatibilmente con il rispetto dei termini

prescrizionali, è possibile inviare al contribuente che omette il pagamento dello stesso un ulteriore

sollecito ad adempiere prima che lo stesso sia inviato al soggetto incaricato dell'attivazione delle

procedure forzate.

Articolo l1

Accertamento delle entrate non tributarie

L'en8ata è ascertata quando in base a idonea documentazione dimostrativa della ragione del

eredito e dell'esistenza di un idoneo titolo giuridico è possibile individuarc il debitore (persona

fisica o giuridica), determinare I'ammontare del credito, fissare la scadenza e indicare la voce

economica del bilancio alla quale fare riferimento per la rilevazione contabile del credito (diritto

giuridico alla riscossione).

Per Ie entrate patrimoniali, per quelle provenienti dalla gestione di servizi produttivi, per quelle

relative a servizi a domanda individuale owero connqsse a tariffe o conhibuzioni dell'utenza,

I'accertamcnto è effettuato dal "responsabile del sewizio" (o del procedimento, centro di

responsabilità e/o di ricavo). Questi prowede a predisporo I'idonea documentazione da

trasmefiere al servizio finanziario. Il servizio finanziario verifica il rispetto dell'applicazione delle

tsiffe o contribuzioni determinate dall'Ente.

Tute le somme iscritte tra le enÌrate di competenza del bilancio e non acc€rtate entro il termine

dell'esercizio, costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni e a tale titolo concorono a

determinare i risultati finali della gestione, rimanondo salva la pos§bilità della loro reiscrizione tra

le previsioni di competenza dei bilanci futuri ove i relativi crediti dovessero insorgere in data

successiva alla chiusura dell'esercizio fi nanziario.



Articolo 12

Notifi cazione dell'avviso

L'avviso d'accertamento deve essere notificato al contribuente entro il termine di dccadenza e/o

presuizione stabilito dalla legge per ciascun tributo.

L'awiso di accertamerto deve essere notificato tramite messo comunale o a mezzo del servizio

postale, mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notificazione dell'awiso, se

effettuata a mezzo del servizio postale, deve awenire con plico sigillao, al fine di garantire ch€ il

contenuto non venga a conoscenza di soggetti diversi dal destinatario.

Se il contribuente è presente di persona presso i locali del Servizio Tributi, la notificazione può

essere eseguita mediante consegna diretta dell'atto nelle mani del contribuentc. In tal caso

l'impiegato che effettua la consegna svolge funzioni di messo notificatore.

Articolo l3

Contenzioso tributario

Spetta al funzionario responsabile costituirsi in giudizio nel contenzioso tributario, proporre e

aderire alla conciliazione giudiziale, proporre appello.

Il funzionario responsabile rappresenla I'ente nel procedimento.

L'attività di contenzioso può essere gestita in forma associata con altri comuni, mediante

apposita struttura.

l,a difesa in giudizio può essere affidata anche a professionisti estemi all'ente cosl come previsto

dalla normativa vigente.

Articolo l4

§anzioni tributarie

l,e sanzioni relative alle enBate tributarie sono d€terminatB e graduate ai sensi dei dsorcti

legislativi n. 471, 472,473 del 1811211997 e suca*ssivc modificszioni.

Ogniqualvolta I'ammontare di una sanzione osoilla tra un limite minimo e massimo prestabillti

da un atto normativo, è necessario detorminare Ia sanzione da applicare in soncreto alla luce della

gravita della violazione, la quale gravitÀ è desunta secondo le modalità stsbilitc dalla legislazione

vigente.
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Nella graduazione della misura della sanzione di cui al comma precedente, si rispettano anche i

seguenti criteri:

a) I-a violazione è considerata poco grave qualora il contribuente abbia presentato o

rettificato la denuncia, dichiarazione o comunicazione spontaneamente, prima

dell'accertamento da parte del Comune, ovvero qualora il contribuente abbia effettuato il

versamento spontaneamente, prima dell'accertamento da parte del Comune. In questo

caso verrà applicata [a sanzione nella percentuale minima;

b) ta violazione è considerata grave qualora I'omissione o l'infedelta della denuncia,

dichiarazione o comunicazione, owero l'omssso o parziale versamento, sono accertate

dall'ufficio, ssnza alcuna collaborazione da parte del contribuente. In questo caso verrà

applicata la sanzione nella percentuale minima aumsntata dsl 5070;

c) La violazione è considerata malto grave qualora, sussistendo le condizioni indicate nella

lettera precedente, si accerti uno stato di illegalità protrattosi per pitr di un anno. In questo

caso verrà applicata la sanzione nella percentuale massima.

L'awiso di irrogazione della sanzione deve contenere tutti gli elementi utili pèr l'individuazione

della violazione e dei criteri seguiti per la quantificazione della sanzione stessa. L'awiso di

irrogazione delle sanzioni è parte intcgrante dell'awiso di accertamento esecutivo.

TITOLO Iv
RISCOSSIONE

Articolo 15

Riscossione

l,a riscossione dclle entrate può essere effettuats con le modalità previste dalla normetiva

vigente.

La riscossione coattiva, sia dei tributi che delle alre entrate, awiene secondo la procedura di oui

8l D.P.R. 2910911971, n. 602 se affidata ai cong€ssionari del servizio di riscossione, owero csn

quella indicata dal R.D. 14104/1910, n. 639 se svolta direttamente o affidata ad eltd soggetti. La

scelta della modalita è detiberata da[ consiglio comunale.

Regolamenti specifici possono arlr'srlzzare la riscossione di particolari cntrate da parte

dell'Economo o di altri agenti contabili. Il versamento in Te.soreria deve awenire nei termini

fissati dal Regolamento di contabilità. Si applicano le disposizioni previste dall'arl 233 del

T.U.EE.LL. p. Lgs.267D000) por cui entro trenta giomi dalla chiusura dell'esercizio, devono
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rendere conto della propria gestione, allegando la relativa documentazione, Sono soggetti alla

verifica ordinaria di cassa da parte dell'organo di revisione. I relativi conti sono redatti su modello

ministeriale (approvato con D.P.R. 194/1996r.

Articolo 16

Versamenti rateali

II funzionario responsabile del singolo tributo ha la facoltà di dispore, su istanza del debitore, la

ra.teizzazione di un pagamento o di un awiso di accertamento, secondo le ripartizioni di seguito

indicate (comma 797, aft. I L. 1602019):

a)Debiti fino a € 30,00 nessuna rateizzazione

b)Debiti da € 30,01 a € 100,00 fino a 4 rate mensili

c)Debiti da € 100,01 a € 200,00 fino a 8 rare mensili

d)Debiti da € 200,01 a € 500,00 fino a l0 rale mensili

e)Debiti da€ 500,01 a € 1.000,00 fino a 15 rate mensili

f) Debiti da€ 1.000,01 a€ 2.000.00 fino a 20 rate mensili

g)Debiti da€ 2.000,01 a € 3.000,00 fino a 25 rate mensili

h)Debiti da€ 3.000,01 a€ 5.000,00 fino a 30 rate mensili

i) Debiti da€ 5.000,01 a € 6.000,00 fino a 32 rate mensili

j) Debiti superiore a € 6.000,01 36 rate mcnsili

Debiti di importo particolamlente elcvato superiore a quelli sopra descritti o il documentato

peggioramcnto delle condizioni del soggeto debitore possono generare una proroga, per una sola

volta, per un ulteriore poriodo e fino a un massimo di 72 rate.mensiti.

Per debiti di importo superiore a € 5.000,00 I'ente creditore può riohiedere idonea garanzia

fideiussoria u mez:o di istituto di credilo o assicurativo avsnte i Equisiti di legge che copra

l'intqo importo comprensivo degli intcressi e avente la scaderza un anno dopo quclla dell'ultima

rata cosi come individuata nel proyvedimonto di ratsazione.

In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollccito, di due rate anche non consecutive

nell'arco di soi mesi nel corso del periodo di rateszione, il debitore decade automaticamente dal

bene{icio e it dcbito non può più essere rlteiz::ltoi I'intem importo ancora dowto è

immediat mente riscuotibile in unica soluzione (comma 800, art. I L. 16012019).

[a concessione della rateazione non compoÉa cessazione delle procedure di riscossionc coattiva.

L'uffìcio preposto alla riscossione, in particolare qualora il piano di rateazlone superi i termini di

prescrizione e decadenza, procedera a inviare gli elenchi dei debitori (es. ruoli coattivi) agli agenti
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della riscossione chiedendo contestualmente la sospensione delle procedure forzate fino a quando

il debito sarà completamente assolto (con discarico della paÉita) o fino a[ momento in cui dovesse

decaderc il beneficio della rateazione, come indicato nel precedente comma.

Articolo l7

Compensazione e versamento per contitolari

È ammessa la compensazione tra un debito e un crediio entrambi riferiti a tributi locali del

Comune di S èhori,, purché riferiti allo stesso soggetto e purché il contribuente che voglia awalersi

di tale facoltà presenti apposita comunicazione all'ufficio tributi dichiarando:

a) Generalità del contribuente

b) Tributi a debito e a credito sui quali intende operare la compensazione, codice tributo,

importi e annualità interessate;

c) Attestazion€ di non aver domandato rimborso delle quote versale in eccedenza da portare in

compensazione o dichiarazione di rinuncia all'istanza di rimborso qualora già presenteta.

È ammcssa la compensazione tra contitolari previa comunicazione nella quale il versante

dichiara esplicitamente p€r quale tributo ha effetuato il maggior versamento, I'annudita di

riferimento e il contitolare a favore del quale ha effettuato il versamento. In assenza di tale

dichiarazione la compensazione non è ammessa.

La compensazione non è ammessa nei seguenti casi:

a) Inlcrvenuta decadenza del diritto al rimborso secondo i termini ordinari di prescrizione

previste da specifiche leggi di imposta o regolamenti;

b) Somme a credito non aventi i requisiti della certezza ed esigibilità ovvero sulle quali sia

pendente il giudizio a seguito di ricorso.

L'uffrcio Tributi, nei termini di legge, procedera al conhollo della oompensazione effettu8ta

emottendo, se del caso per gli eventuali errori e./o omissioni commessi, il relativo awiso di

aocertamento.

ll rimborso di tribulo o altra entrata vgrsata e risultata non dovuta è disposo dal responsabile del

Servizio su riohiesta del conaibuente/utente o d'ufficio, se direttamente riscontrato. La richiesta di
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rimborso deve essere motivata, sottoscritta e coffedata dalla documentazione dell'awenulo

pagamento.

In deroga a eventuali termini di prescrizione disposti dalle leggi tributarie, il responsabile del

servizio può disporre nel termine di prescrizione decennale il rimborso di somme dovute ad allro

comune ed erroneamente riscosse dall'ente; ove vi sia assenso da parte del Comune titolato alla

riscossione, la somma può essere dire$amente versata allo stesso-

I1 funzionario responsabite del tributo, salvo diversa disposizione relativa al singolo tributo, entro

180 giorni dalla data di presentazionc dell'istanza di rimborso procede all'esame della medesima e

notifica, anche mediante raccomandata A.R, il provvedimento di accoglimento, totale o parziale,

owero di diniego. Il termine è interotto dalla richiesta, al contribuente o ad uffici diversi, di

documentazione integrativa o di ohiarimenti necessari al compimento dell'iskuttoria.

TITOLO V

CONTENZIOSO ED AATOTATELA

Articolo 19

Contenzioso

[,a rappresentanza processuale del Comune in matcria di entrate tributarie è disciplinata dalla

legge.

Il responsabile del Servizio Tributi può stipulare con uno o più professionisti una convenzione

per lo svolgimeno dell'attività di difesa in giudizio concemente una singola entrat4 più entrate o

singole fattispecie.

Articolo 20

Autotutela

Il Servizio Tributi applica, nella gestione dei tributi comunali, l'istituto dell'autotutela, sulla base

dei principi sabiliti datla leggc e dalle disposizioni del presente titolo.
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Articolo 2l

Presupposto per I'applicazione dell'autotutela

ll presupposto per l'esercizio del potere di autotutela è dato dalla congiunta sussistenza di un atlo

riconosciuto illegittimo od infondato e da uno speciflco, ooncreto ed attuale interesse pubblico alla

sua eliminBzione o modifica.

L'interesse pubblico all'eliminazione o modifica di un atto sussiste ogni qualvolta si tratti di

evitare o chiudere per tempo un contenzioso inutile ed oneroso, nonché quando si trafti di

assicurare che il cont ibuente sia destinatario di una imposizione giusta e conforme alle regole

dell'ordinamento, fatte salve, in quest'ultimo caso, la salvaguardia delle esigenze di ccrtezza delle

posirzioni giuridiche coinvolte e di razionale organizzazione del lavoro all'interno degli uffrci

tributari.

Articolo 22

Ipotesi di annullamento o riforma

l,e ipotesi in cui è possibile procsdere all'annullamento o riforma in via di autotutela sono, tra 16

altre, le seguenti:

a. Errore di persona;

b. Errore logico o di calcolo;

c. Errore sul presupposto del tributo;

d. Doppia imposizione;

e. Mancata considerazione di pagamenti regolermente eseguiti;

f. Mancanza originaria di documentazione, successivamento sanata, non oltre i termini di

decadenza;

g. Sussistenza di requisiti per fruire di detrazioni, riduzioni o ragimi agevolativi,

prccedentemente negati;

h. Errore materiale del contribuents facilmente riconoscibile.



Oggetto di annullamento o riforma in via di autotutela sono gli atti di imposizione tipici o quelli

di inogazione delle sarzioni lribut&ie, nonché tutti gli atti che comunque incidono negativamente

sulla sfera giuridica del contribuente.

Il potere di autotutela incontra un limite nell'esistenza di una sentenza passata in giudicato, che

disponga sul puno, favorevole all'Amministraz ione, fatto salvo il caso in cui la sentenza sia

fondata su motivi di ordine formale.

Articolo 24

Procedimento di autotutela

I[ potere di annullamento o riforma in via di autotutela spetta al medesimo funzionario

compgtente a emettere I'atto oggefto del riesame e va esercitato con l'osseryanza delle forme

richieste per l'emanazione dellhtto stesso.

Per l'awio del procedimenlo non è necessaria la prcsentazione di un'istarza da parte del

contribuente.

Il provvedimento di annullamento o riforma così come quello di rigetto dell'istanza del

contribuente vanno c.municati all'interessato. Se è pendente ricorso, l'atto di annullamento o

riforma va trasmesso anche all'organo giurisdizionale per la conseguente pronuncia di sessazione

della materia del contendere.

TITOLO VI

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Il Comune diSenoÉll nell'esercizio della propria potesÈ règola&entare in materia di disciplina

delle propric entrate anche tributarie, introduce, nel proprio ordinamento, l'istituto di acc€rtamento

con adesione su[a base dei critui stsbiliti dal Decreto l*gislativo del 19 giugno 1997 n.218, con

l'obiettivo di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento, anche attraverso la

riduzione di adempimenti per i conhibuenti, instaurando con i medesimi una sempr€ più fattiva

.t6

Articolo 23

Oggetto e limiti dell'autotutela

Articolo 2§

Accertamento con adesione



cotlaborazione, anche al fine di ridurre un lungo e particolarmente difficile contenzioso per tutte le

parti in causa.

Articolo 26

Presupposto e ambito di applicazione dell'istituto

L'istituto dell'accertamento con adesione è applicabile esclusivamente per accertarnenti

del['ullicio e non si estende agli atti di mera liquidazione dei t]ibuti conseguente all'attività di

controllo formale delle dichiarazioni. L'accertamento può essere definito anche con I'adesione di

uno solo degli obbligati al rapporto tributario, Il ricorso all'accertamento con adesione presuppone

la presenza di materia concordabile e quindi di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo

per cui esulano dal campo applicativo dell'istituto le questioni cosiddette "di diritto" e tutte le

fattispecie nelle quali I'obbligazione tributaria è determinabile sulla base di e,ementi certi.

Uuffrcio, per aderire all'accertamento con adesione, deve peraltro tener conto della fondatezza

degli elementi posti a base dell'agcertamento, valutando attentamente il rapporto costi - benefici

dell'operazione, con particolarc riferimonto a[ rischio di soccombenza in un eventuale ricorso.

L'uflìcio, inoltre, qualora rilevi, dopo I'adozione dell'accertamento, I'infondatezza o I'illegitimita

dell'accertamento medesimo, ha il dovere di annullare l'atto di accertamento nell'eseroizio

del I'autotutela.

Articolo 27

Competenza

Competente alla definizione è il responsabile dell'u{Iìcio Tributi preposto alla funzione di

accertamento

Articolo 28

Attivazione del procedimento

Il procedimento di adesione del contribuente può essere attivato:

a)a iniziativa di un utfrsio del Servizio "Tributi", prima della notifica dell'&wiso di

accertamento;
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b)su istanza del contribuente, subordinatamente all'avvenuta notifica dell'avviso di

accertamento.

Articolo 29

Procedimento s iniziativa del Comune

Il Servizio Tributi, prima della notifrca dell'awiso di aogertamento, invia al contribuente un

invito a comparire presso i propri uffrci per definire con adesione I'accertamento. L'invito sarà

comunicato con lettera raccomandata o medisnte altra forma di notifica, ed indicherà il tributo e i

periodi d'imposta suscettibili di accertamento, nonshé il giorno e i[ luogo della comparizione.

L'attivazione del procedimento da parte del Servizio "Tributi" non rivestc carattere di

obbligatorietA.

La partecipaziono del contribuente al procedimento, nonostante I'invito, non è obbligatoria e Ia

mancata risposta al['invito stesso non è sanzionabile.

Articolo 30

Procedinoento a iniziativa del contribuente

Il contribuente al quale sia stato noti{icato un awiso di accerlamento, non prcceduto dall'invito

di cui all'articolo precedente, può prcscntare, entro il termine di sessanta giomi decorrente dalla

notificazione dell'awiso e Bnteriormente all'impugnazione del medesimo innanzi alla

Commissione Tributaria Provinciale, istanza di accertamento con adesione in carta liberq

indicando i propri recapiti teleionici o telcmatici cui far pervenire le comunioazioni dell'Ufficio.

Il funzionario responsabile del kibuto può sospenderc sia i termini per I'impugnazione, sia quelli

por il pagarncnto del triburo, fino alla redazione dell'stto di sccertamento con adcsione.

Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istama di definizione, il Servizio "Tributi" invita il

contribuente a comparire o invia comunicazione di diniego della defrnizione concordata.

L'impugnazione dell'awiso da parte del contribuente comporta rinuncia all'istaaza di

definizione dell' acc€rt{mento.

Articolo 3l

Effetti dell'invito a comparire

Il contribucnte può aderire all'invito a comparire e prendere parte al contadditùorio con l'Ufficio,

oppure può anche non dare seguito all'invito, La manoata comparizione del contribuente nel

giomo stabilito, eomporta la rinuncic alla definizione dell'acc€rtamento.
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Delle operazioni effettuate, dell'€ventuale mancata comparizione dell'interessato e dell'esito

negativo del concordato viene dato sinteticamente atto in un verbale.

Articolo 32

Atto di aceertamento con adesione

A seguito del contraddittorio, ove l'accertamento venga concordato oon il oontribuente, l'Ufficio

redige in duplice esemplare atto di acc€rtamento con adesione che va sottoscritto dal contribuente

(o da suo procuratore generale o speciale) e dal responsabile dell'Uffìcio o suo delegato.

Nell'atto di defrnizione vanno indicati gli elementi e la motivazione su cui [a definizionc si fonda,

anghe con richiamo alla documentazione in atti, nonché, la liquidazione delle maggiori imposte,

interessi e sanzioni dovute in dipendenza della defìnizione.

Articolo 33

Perfezionamento della defi nizione

La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giomi dalla redazione dell'afto di

accefiamento con adesione, delle somme dovute con le modalità indicate nell'atto stesso.

Entro l0 giomi dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all'uflicio la quietanza

dell'avvenuto pagamento. Uufticio, a seguito del ricevimento della quietanza, rilascia al

contribuente l'esemplare dell'atto di acceÉarnento con adesione destinato al contribuente stesso,

Il contribuente che ha aderito all'accertamento può richiedere con apposita istanza o con lo stesso

atto di accettazione un pagamento rateale secondo le modalitÀ indicate nell'aÉicolo l6 del presente

regolamento.

Competcnte all'esame dell'istanza è l\rfficio preposto all'acc€rtamento e, qualora non ricorrano

gravi ragioni da motivarq l'istanza è accolta e sulle somme dovute per tributo rateizzato si

applicherÀ un interessc moratorio ragguagliato a[ vigente tasso legale su base mensile.

Articolo 34

Effetti del concordato

Il perfezionamento dell'atto di adesione comporta la defrnizione del rapporto tributario che ha

formato oggoEo del procedimento. Uaccertamento definilo oon adesione non è pertanto soggetto

ad impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte dell'ufficio.
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L'intervenuta definizione non esclude, peraltro, la possibili0 per l'ufficio di procedere ad

accertamenti integrativi nel caso che la definizionE riguardi accertamenti parzialì e nel caso di

sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile sconosciuta alla data dol precedente

accert mento e non rilevabile né dal contenuto della dichiarazione né dagli atti in possesso alla

data medesima.

Qualora l'adesionc sia conseguente alla notifica dell'awiso di accertamento questo perde

e{Iìcacia dal momento del perfczionamento alla definizione.

A seguito del perfezionamento del concordato, le sanzioni per le violazioni che hanno dato luogo

all'accertamento si applicano nella misura di un terzo del minimo previsto dalla leggB.

La riduzione della sanzione di cui al comma precedent€ si applica anche nei confronti del

conuibuente che non proponga rioorso contro I'atto di acsertamento e non formuli istanza di

accertamento con adesione, e che provveda a[ pagamento delle somme complessivamente dovute,

tenendo conto della riduzione, entto il termine di sessanta giomi dalla notificazione dell'afio di

accertamento.

L'infruttuoso esperimento del tentativo di concordalo da parte del contribuente, così come la

mera acquiescenza prestata dal contribuente in sede di cont addittorio all'accertamento del

Comune, rendono inapplicabile l'anzidetta riduzione.

Le sanzioni soaturenti dall'attività di liquidazione del tributo sulla base dei dati indicati nella

dichiarazione o denuncia nonché, quelle che conseguono a violazione formale e conoernenti la

mancata, infedele o incompleta risposta a richieste formulatc dall'ufficio sono parimenti escluse

dall'anzidetta riduzione.

Articolo 36

Accertamento mediante adesione ai contenuti dell'invito al contraddittorio

UUfficio, in presenza di situazionc ch€ rendÀ opportuna l'instaurazione del contraddittorio con il

contribuente ad accertamento formato, ma prima della notifica dell'awiso di accertamenlo, invia al

contribuente stesso un invito a comparirc, da comunicare con lotlera raccomandata o mediante

notifica, con l'indicazione della fattispecie tributaria susc€ttibilè di acc.ertamenlo, nonché del

giomo e del luogo della comparizionc per definire l'accertamento in oontraddittorio, ai sensi
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Riduzione delle sanzioni



dell'articolo 27, comma l, lettera b) del D.L. 29 novembre 2008 n. 185, convertito con

modificazioni dafla legge 28 gennaio 2A09 n. 2

In presenza dell'adesione di cui al prescnte articolo, la misura delle sanzioni applicabili sono

ridotte della meta rispetto a quelle prcviste nell'ipotesi di adesione all'accertamento owero pari ad

l/6 del minimo edittale,

Ai contenuti dell'invito, il contribuente può prestare adesione mediante comunicazione al

competente Ufficio Tributi e previo versamento delle somme dovute entro il quindicesimo giorno

antecedente la data fissata per la comparizione.

Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documento, l'invio di

questionari per acquisire dati e notizie di carattere specifico, che il Comune, ai fini dell'esercizio

dell'attività di accertamento, può rivolgere ai contribuenti, non costituiscono invito ai sensi del

pr€c,edente comma per l'eventuale definizione dell'accertamento con adesione.

La parteEipazione del contribuente al procedimento, nonostantÉ l'invito, non è obbligatoria e la

mancata risposta all'invito stesso non è sanzionabile.

Titolo VII

DIRITTI DEL CONTRIB UENTE

Articolo 37

Rapporti tra Comune e contribuente

Nell'esercizio dell'attivita tributaria il Comune inslaura rapporti di sollaborazione con il

contribuente, al fine di facilitarlo negli adempimenti normativi.

È obbligo del Comune pubblicizzare gli adempimenti posti a c-arico dei contribuenti, i dati c le

notizie strumcntali agli adempimenti medesimi, le esenzioni e le agevolazioni, anche othaverso

sist€mi informativi automatizzati.

Il Servizio "Tributi" fomisce al contribuente che lo richiedo i modelli di dichiarazione, le

istruzioni e, in generale, qualsiasi modello o comunicazione concemente i tributi comunali.

Articolo 38

Interpello del cortribuente

Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto al funzionario r€sponsabile del singolo Ùibuo

oircostanziate e specifiche istanze di interpello conc€rnenti l'applicazionc dellc disposizioni
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tributarie a casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni di incenezza sulla

corretia interpretazione delle disposizioni stesse.

L'istanza di cui al comma precedentc deve contenere a pena d'ìnarnmissibilità:

a)idati identiftcativi del contribuente o del suo legale rappresentante;

b)la dettagliata e precisa esposizione del caso concreto, la chiara formulazione del quesito cui

si chiede di rispondere e la soluzione interpretativa prospett&tr;

c)la documenlazione eventualmente necessaria al fine de ll'individuazione e della

qualifi cazione della fattispecie prospettata;

d)la sottoscrizione del contribuente o del suo legale rappresentante e I'indirizzo cui il parere

deve essere inviato,

Il funzionario responsabile del singolo tributo risponde entro novanta giorni dal ricevimento

dell'istarza con lettera raccomandata o tramite posta elettronica certificatÀ inviata all'indirizzo

indicato dall'istante.

Il Comune può chiedere all'istante di integrare la propria domanda, presentando ulteriore

documentazione; in tal caso la richiesta interrompe il termine di cui al comma precedente, che

riprende a decorrere per intero dalla data di ricezione della documentazione integrativa.

Articolo 39

Effetti dell'interpello

l,a risposta del funzionario responsabile del singolo ributo, scritta e motivata" vinoola oon

esclusivo riferimento alla questione oggetto dell'istanza di interpello e limitatamente alla posizlone

dell'istante. Qualora essa non veriga inviata al contribuente entro il termine di cui al comma 3 del

precedente aÉicolo, si intende che I'amminishazione concordi con l'interpretazione o il
comportamento prospettato dal richiedente.

Limitatamente alla questione oggctto dell'istanza di interpello non possono essere irrogate

sanzioni nei confronti del conttibuente che si sia conformato Àlla risposta del Comune, né nei

confronti del contribuente al quale non sia st ta inviata risposta entro il termine di cui al comma 3

del precedente articolo.

Nel caso in oui I'istanza di interpello formulata da un numero elevsto di contribuenti concema Ia

stessa questione o questioni analoghe fra loro, l'amministrazione può rispondere collettivamente,

atffaverso una circolare o una risoluzione, tempestivamente pubblicirzate.

Il procedimento di interpollo è prcoluso ove si sia gia awiata, nei confronti dell'interpellante,

attivita di acccrtsmento o di pre - accertamento inerente I'oggetto dell'interpello.
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La prcscntazione dcll'istanza di interpello non ha effetto sulle scadcnze previste dalle norme

tributarie, né sulle decorrenze dei termini di decadenza, e non comporta interruzione o sospensione

dei termini di prescrizione.

TITOLO VIII

DISPOSruIONI FINALI

Articolo 40

Abrogazione

Il prcsente regolamento abroga integralmenle il regolamento generale delle entrate hibutarie

comunali, il regolamento per I'applicazione dell'accertamenlo con adesione ai tributi comunali,

nonché tutte le disposizioni comunali preesistenti insompatibili.

Articolo 41

Etrtrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il l'gennaio 2020.

23


